TUTTI SOTTO SCHIAFFO? - "peccati veniali" in bilancio trasformati in "mortali" - sceriffi e Pm -
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Perché tanto silenzio in Cisl? Perché si gira lo sguardo altrove? Eppure ci sarebbe molto da dire sul "metodo casa di vetro" che in progress continua ad emanare provvedimenti disciplinari (sospensioni) e commissariamenti (scioglimento di organismi elettivi) ingigantendo fatti amministrativi “non a norma” che possono ben altrimenti essere regolarizzati. Nulla da eccepire se gli ispettori prendono l’abbrivio da lettere anonime pervenute al nazionale? La “manina” anonima che si ripete dove può mai essere? 
Se avrete la pazienza di leggere la documentazione allegata, la lunga requisitoria dei probiviri nazionali e l’argomentata difesa dei dirigenti della Fnp Orientale del Piemonte, potrete farvi un’opinione diversa su cosa sia la “casa della trasparenza” Cisl.  Oppure questa opinione già esiste ma rimane sommersa. Trasformare i “peccati veniali” in “peccati mortali” è la pratica più antica per far tenere il capo chino e le bocche chiuse. Ogni struttura, ogni segretario generale e organizzativo, sa certamente che può esistere un dato di bilancio e del tesseramento registrato con qualche “peccato veniale”. Quindi va da sé che ognuno può essere messo “sotto schiaffo” da questo modo di agire dei vertici nazionali per assicurarsi mano libera nel gestire organigrammi e condizionamenti.  
E poi che dire dell’accusa di agire (ai segretari generali e organizzativi) di operare in violaziione alla norma della doppia firma se, per necessità e urgenza, eseguono un’operazione on line-bank (vedi caso della Fnp Veneto) fatta da  una dei dueresponsabili con firma accreditate in banca? Nel caso si è invocata e fatta valere la violazione del codice etico, che anch’esso può contenere articoli scritti frettolosamente e sbrigativamente interpretati, oppure risultare un po’ “sciocchi” come, ad esempio, lo sono anche alcuni dell’importante  trattato europeo di Mastrich.
Di seguito l’articolo sull'ultimo caso della Fnp Piemonte Orientale, pubblicato su il sito www.il9marzo.it
IL SOLITO SISTEMA E I SUOI RISULTATI
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C’è una federazione territoriale della Fnp che può vantarsi di avere i conti a posto, di applicare alla segreteria trattamenti economici inferiori del 40% a quanto previsto dalle tabelle nazionali, di un segretario generale che ha rinunciato al 30 per cento di maggiorazione per la carica prevista nei Regolamenti, di avere collaboratori che, in tre casi su quattro, lavorano a titolo di prestazione gratuita e volontaria, e di dirigenti che hanno rinunciato ai buoni pasto portandosi il panino da casa per far risparmiare l’organizzazione. E che sta per essere commissariata con l’accusa di cattiva amministrazione.

La federazione è la Fnp del Piemonte orientale, e l’accusa di “cattiva amministrazione” e di mancanza del “generale dovere di diligenza” è formulata in un lodo dei probiviri nazionali della della Fnp.

Per chi vuol saperne di più, e per amore di quella trasparenza che la Cisl predica ma non pratica, rendiamo pubblico il lodo che trovate a questo link col quale si destituiscono dalle cariche il segretario generale, Emilio Lonati, e la segretaria responsabile amministrativa, Loredana Bellotti, disponendo la sospensione dalla Cisl rispettivamente per un anno e per tre mesi. E per amore del rispetto del principio di dare parola a tutti, pubblichiamo la lettera che trovate a questo link dei due sanzionati al segretario generale della Fnp. Che è ancora Gigi “pensioned’oro” Bonfanti.

E così, lo stesso collegio che non ha fatto nulla per impedire la celebrazione di congressi antidemocratici a Padova, dove i delegati al congresso regionale non sono stati eletti ma designati imponendo la lista unica, bloccata e chiusa da confermare col voto palese, stavolta si dichiara competente e decide di aprire la strada al commissariamento.

Quello che ci ha colpito di più, però, è il fatto sottolineato da Lonati e Bellotti, per cui alla base del procedimento c’è un “documento anonimo”.

Quello del testo anonimo che prepara l’intervento dei probiviri ed il successivo commissariamento è un copione ricorrente, e quasi obbligato. Fin dalla defenestrazione di Bonanni – che ebbe Gigi “pensioned’oro” fra i protagonisti – e dalle interferenze nel congresso della Fai che portò al suo commissariamento – con lo stesso Gigi “pensioned’oro” fra i grandi sostenitori dell’operazione condotta dalla signora Anna Maria “lacislèunacasadivetro” – c’è sempre qualcuno che fa sapere qualcosa in forma anonima sul conto di qualcun altro.

E a dispetto delle regole, che impediscono di valutare denunce anonime, i probiviri sono pronti a far la loro parte per spingere fuori dall’organizzazione i denunciati che non possono interloquire con un denunciante che resta nascosto.
Insomma, nella Cisl si continuano a praticare strumenti di lotta politica maleodoranti e infami. E sempre a vantaggio del gruppo di potere che si è costituito in occasione della defenestrazione di Bonanni e del commissariamento della Fai.

Un gruppo che ha come uomo forte Gigi “pensioned’oro” e che ha portato al posto di comando la signora Anna Maria “lacislèunacasadivetro”, la quale ora tira la volata al dottor Sbarra dell’Anas come segretario generale. La cui ascesa alla segreteria generale sarà la degna conclusione dell’uso di strumenti di lotta infami e puzzolenti come lettere e documenti anonimi.
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